
Meno produzione, più cassa integra-
zione, minor utilizzo degli impianti. I
numeri della crisi hanno una logica
ferrea e l’industria metalmeccanica
non fa eccezione. È di ieri la diffusio-
ne di dati da parte di Ferdermeccani-
ca che non solo fotografano le difficol-
tà del momento ma, grafici alla ma-
no, smentiscono quanti affermano
che la nostra crisi sia in linea con quel-
la degli altri paesi europei.

PEGGIODEGLI ALTRI

Secondo l’organizzazione associata
a Confindustria non è così. La produ-
zione metalmeccanica in Italia è di-
minuita nel 2009 del 27,1%: in Ger-
mania è calata del 23,3%, in Spagna
del 24,5% in Francia del 19,4% nel
Regno Unito del 17,2%. Quello trico-

lore è un primato negativo che tradot-
to un lavoro significa un picco della
cassaintegrazione pari a +480%,
complessivamente sono state auto-
rizzate 480 milioni di ore. Negli ulti-
mi mesi c’è stata una richiesta di 50
milioni di ore al mese che equivalgo-
no (al mese) a 300mila lavoratori a
tempo pieno. Un’enormità. E le previ-
sioni non sono rosa: il 30% delle im-
prese intervistate stimano un ulterio-
re calo dell’occupazione e solo il 4%
ipotizza un aumento di organico. Si
aggiunge agli indicatori della crisi,
l’utilizzo degli impianti che l’anno
scorso è stato pari al 64%, in calo di
dieci punti sul 2008. Sullo scorcio
dell’anno qualche segnale di ripresa
s’è visto, tanto da far dire al direttore
generale di Federmeccanica che «la
caduta libera è finita». «Ma - aggiun-
ge Roberto Santarelli- la ripresa è len-
ta e incerta. Siamo in fondo a un poz-
zo, non tutte le imprese ce la faran-
no».

Il tonfo della produzione me-
talmeccanica si deve a due fattori: al-
la forte diminuzione dei consumi in-
terni e a quella ugualmente significa-
tiva del commercio mondiale. Si pen-
si soltanto ai recentissimi dati Istat
che hanno dato le esportazioni italia-

ne in calo del 20,7% in un anno.
Nel settore metalmeccanico
l’export ha avuto una battuta d’ar-
resto del 23,8%, con una perdita
più marcata verso i paesi europei
(-28,9%). La media Ue è stata di
-22%.

IL FISCO E I DISOCCUPATI

Nell’Italia della crisi e degli evasori
fiscali, si scopre intanto che l’inden-
nità di disoccupazione, con cui mol-
te famiglie sbarcano il lunario, nel
mese di gennaio è stata mangiata,
tutta o per gran parte, dal congua-
glio Irpef. «Nella gran parte dei casi
ha azzerato o reso minimo l’impor-
to», denuncia Fulvio Fammoni, se-
gretario confederale Cgil. Nessuna
norma è stata violata, riconosce il
sindacalista, ma considerato l’eser-
cito di disoccupati e l’entità stessa
dell’assegno che si aggira sugli 800

euro al mese, la Cgil chiede se non
fosse possibile fare altro. «Ad esem-
pio diluire questo conguaglio su
più mesi, era possibile, si è fatto al-
tre volte, perché non in questo ca-
so? Anche questo sarebbe stato un
gesto di attenzione, un modo per
non lasciare sole persone già in
grande difficoltà, come invece si di-
ce negli slogan». La Cgil annuncia
che si rivolgerà al governo, all’Inps
e alle Commissioni parlamentari
chiedendo un intervento urgente.❖
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p Federmeccanicanel 2009 calo del 27%. La «cassa» cresce del 480%

p Il conguaglio Irpef azzera l’assegno di disoccupazione. Denuncia Cgil

Massacrato dalla crisi, il tessi-
le-abbigliamento cerca di riemerge-
re dall’anno peggiore della sua sto-
ria: nel 2009 hanno chiuso i battenti
qualcosa come 2mila aziende e sono
andati in fumo 26mila posti di lavo-
ro, il solo tessile ha registrato un giro
d’affari di 6,7 miliardi, in calo del
22,5%. Anche se, comunque, il saldo
della bilancia commerciale è risulta-
to positivo per quasi 2,3 miliardi. A
Milano, intanto, è partito proprio il
salone del tessile italiano ed euro-
peo, «Milano Unica», con oltre 440
espositori, di cui 358 italiani. Per il
2010, il governo ha garantito incenti-
vi al settore «cuore del made in Italy»
come è stato fatto nel 2009 con l’in-
dustria automobilistica. Il pacchetto
di aiuti - 500 milioni per tutto il mani-
fatturiero - prevedere incentivi ad al-
cune filiere del tessile-abbigliamen-
to attraverso il meccanismo della rot-
tamazione, e con il coinvolgimento
del sistema turistico alberghiero.

Altri due temi sul tavolo: la propo-
sta di legge sull’etichettatura obbliga-
toria a tutela dei prodotti italiani (il
ddl, approvato alla Camera, ora pas-

serà al Senato, ma in realtà la compe-
tenza sul tema è europea), e le pole-
miche sul calendario delle sfilate mi-
lanesi, che da settembre saranno
spalmate su cinque giorni. Dopo le
polemiche, scatenate dalla richiesta
della direttrice di Vogue America,
Anna Wintour, di ridurre a tre i gior-
ni «forti», la Camera Nazionale della
Moda impone la propria linea.❖

Il leader della Cgil Guglielmo

Epifani è il «miglior sindacali-

sta dell’anno» secondo il quo-

tidiano Il Riformista che lo ha

premiato ieri.

P
Èprevistooggi ilvoto, incommissioneIndustriadelSenato,suldecretolegge“salva-Al-

coa” (sulleagevolazioniper le tariffeenergetichenell’industriadelledue isolemaggiori).L’ok
della commissione dovrebbe arrivare rapidamente, secondo quanto riferito dalla relatrice
SimonaVicari (Pdl), «per consentire l’approdo nell’Aula del Senato la prossima settimana».

Al vaglio del governo
aiuti al manifatturiero
per 500 milioni di euro
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VotoAlcoa
in Senato

Metalmeccanica
Produzione in calo
e cig alle stelle
«Difficile la ripresa»

La produzione metalmeccanica
è calata del 27% in un anno. E la
cassaintegrazione tra le tute blu
è aumentata del 480%. Indicato-
ri peggiori del resto d’Europa,
denuncia Federmeccanica. Men-
tre il fisco beffa i disoccupati.

FELICIA MASOCCO

Il tessile alla ricerca
di un’exit strategy
dopo il crollo 2009
Parte «MilanoUnica»
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